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A che punto è il foot-ball della capitale 
LA SITUAZIONE DELLA LAZIO AL RENDICONTO Di FINE D'ANNO 

Buon lavoro di Vinicio e C. 
ma si può fare anche meglio 

L'inserimento dei giovani • I progetti e le ambizioni per l'attuale campionato • Le scelte più fruttuose - La posizione in classifica 

ROMA, Ufi dicembre 
Fine d'anno, tempo di bi

lanci. La La/io, e osi come le 
altre società, ha dilato il suo 
.So ne e incuneato Vinicio, lo 
allenatore Iu/iale, ma ani he la 
critica. A tre quarti del cam
mino. ovvio CÌÀ' sia un bilan 
ciò sommano Talune) ha però 
voluto andare più in la Ha im
bastito una .sorta di processo, 
più o meno in buonafede, an
che se non sono mancati 1 to 
ni acrimoniosi. La critica pre
concetta non e nelle nostre a 
bitudini. Soltanto se essa 6 
costruttiva può — secondo il 
nostro modesto avviso — dare 
dPi frutti Ma e (erto che al
cune cose vanno dette, con 
chiarezza, perche l'ipocrisia 
non giova a nessuno Di que
sta chiarezza (vogliamo augu
rarci) non se ne dorrà Vini
cio, e tanto meno 1 giocatori 
che chiameremo in causa. Ed 
oia vediamo di aprire questo 
discorso sulle cose laziali, sen 
za aver la pretesa di volerci 
sostituire al tecnu o. 

C'è chi ha scritto che la La
zio avrebbe fatto un grosso ri 
spanino, sol che a\esse credu 
to nei suoi giowun Simile 
giudizio e scaturito dal fatto 
che gli acquisti d'estate non 
sono diventati titolali Qua] 
cimo ha poi \oluto sosteneie 
che Vinicio non vincerà mai 
uno scudetto. Queste asserzio
ni stimolano ad appiofondire 
la materia tlel e (intendere. In
tanto sarà n caso, onde mca 
nalare nei giusti binari il no 
stro discorso — e per dare a 
Cesare quel che e di Cesare 
— eli riconoscere come 1 gio 
vani Manfredonia, Agostinelli 
e Giordano siano stati « sco 
l>erti » da Giulio Corsini F: 
come lo stesso Corsini avesse 
in prospettiva di utilizzare m 
pianta stabile questi giovani 
Avrebbero, in parole povere. 
formato l'ossatura di quella 
che sarebbe stata la Lazio del 
futuro. 

La sorte toccata a Corsini e 
da tutti conosciuta A decre
tarla furono diversi fattori, 
e non staremo qui a ripeter
ci, avendoli, pei primi, lu
meggiati a sufficienza Vinicio, 
quindi, avendo dulia sua una 
certa tranquillità, e riuscito a 
completare l'opera iniziata da 
Corsini. Si dira e he Manfre
donia, Agostinelli e (ìioidano 
sono diventati titolari per una 
sene fortuita di circostanze 
Giordano ha preso ii posto 
«già prima che terminasse la 
stagione della quasi re tnxes 
sione dell' « americano » Chi
nagli:!. Manfredonia ed Agosti 
nelh — che avrebbero dovuto 
essere ceduti — quelli cicali 
infortunati Pigimi e Re Ce. 
coni. Il mento comunque di 
aver creduto m questi giova 
ni va. senza ombra di dub 
bio, ascritto a Vinicio, soprat
tutto per aver letteralmente 
ce inventato » un Manfredonia 
Stopver. 

Viene cosi alla ribalta il di
scorso circa la campagna ac
quisti, finito m balio da una 
critica non certo e biettiva l a 
obizione alle capziose argo 
mentazioni e 1 sembra I.ipalis 
stana* soltanto se Vinicio fos
se stato « illuminato » dalia 
Fata Morgana, si sarebbe u 
untato all'acquisto di Cordo 
va. Ed anche in questo caso 
la cfatai; avrebbe dovuto ren 
rierlo edotto che Cordova non 
sarebbe stato a<quista*o a. 
« mercato » di luglio ben-i a 
quello di ottobre C ome si 
può vedere le e sottigliezze -• 
critiche non intaccano mini 
ma mente !e scelte operate dal 
tecnico e dalla SÌP^M sortela 

Il dworM>. inveì e. s; fa de 
In .ito quando s] passa ;,d e 
saminare la sostituzione de! 
linfor'unato D'Ami* <> Vinaio 
ebbe a dichiarare a suo tem 
pò. come Viola fosse u natii 
rale sostituto di D Ama o Co 
me dire che per '. e\ ju*. < nt.n.» 
c'erano pò» he speranza di 1:10-
care in prima «quadra se s-. 
toche la parentesi de: pr«-
campionato e de.! i Coppa I 
taiia. quando Cordova non era 
ancora arrivato C. parequm 
d: umanamente i:iu«\t.. ito .! 
tn«enr.meiito del co» a'oie. ac
quetato per quasi MXI mil.oni 
con la prospettiva a: partire 
titolare fi««o «• poi ae-car.'ona 
to Per Viola, m e impiotiate» 
si apri so tante» Io «pira^lio 
dega ìn.-.'-i'r; coti la S.ii.p e 
:I Peru.:ia pò. vi fu 'a citi'**.". 
ti va giubilazione. Il bra«i".:a 
no ha mo'.v »*o uni «imue 
scelta con radienti tee n > he ma 
non e . pa-v e he e««e reiIsM 
no Un -giocatore non p':>1M* 
«ere giudicato soltanto «*i.la 
scorta d. due partiti 

Ci «.irebbe «'.l'o b.sivno di 
una chtanf. .izione tra * ine . 
con i>» «'e««.i sji.r.to e tv» a i 
permesso a Yirii .o ci: f.ir-i la 
au'oTitiea .n merito a..e n v r 
ca'ure adontate . o'. Oei.oa 
For«e a! i t v n . o avev.n.o «la 
to fastidio alcune di» hiaraz.o 
ni di Viola Di qui pero a rir 
rretarjli un \i«.-erale o«'rac. 
smo avrebbe dovuto iorrerci 
Invece ci pare e ne Vinicio «:.i 
caduto propno m un «un.le 
ecee««o. nei niomen'e» che >-..'. 
ha preferite» I.»ipez For«e per 
la nuova tattica adottata oo 
pò la « caduta » con '.a Juve 
poteva anche andare berte IVA 
« tieni palla -* come Lopez Ma 
l'ostacolo avrebbe potuto es 
sere superato, sol che si fos 
se fatto comprendere a Viola 
quel che in realtà «i voleva da 
lui Mercoledì «eor«o. dopo Io 
allenamene» al t Flaminio » 
c'è «tato un « tete a tele > tra 
1 due 

IN: e de*' .> c^*1 e s-.[-r> (-J 
malo il "calamo! ito..a pace». 

A noi risulta. Invece, che ben 
poc o e stato chiarito e che le 
me omprensioni restano Pce 
cato, perche alla ripresa, il 2 
gennaio, col Milan all '«Ohm 
pico ». nonostante il rientro di 
D'Amuo, un posto per Viola 
avrebbe potuto essere trova 
to. Kppui Vinicio dovrà, una 
volta che la squadra sarà al 
completo. rivisitare quegli 
schemi che fanno del gioc o 
collettivo il suo credo, e che 
soli possono esalture le qua 
hta di Giordano e Garlaschel 
li, giocatori molto simili. 

Per concludere, un bilancio 
non cerici negativo, se rap 
portato alla passata stagione 
ora la Lazio e quarta, men
tre nel 1975-'7ti era agli ulti
mi posti a quota 8. Un solo 
cenno, invece, per quanto ri
guarda l'argomentazione se 
condo la quale Vinicio non 
vincer.! mai uno scudetto Es 
sa non fa altro che il paio 
con ì giudizi che venivano 
sciorinati su Tommaso Mae 
strelh, quando arrivo alla gin 
da della Lazio Una promes 
sa, per il momento, l'ha pe 
ro mantenuta riportare la 
squadra nell'alta classifica. Il 
che non ci sembra poco pei 
una squadia che ha sfiorate» 
la retrocessione Quel che sa
pra fare m seguito non ci u 
dato sapere 

Giuliano Antognoli 

i?0s*!?r<i; 

L'imminente confronto con l'Inter risolverà le polemiche interne? 

Liedholm e la sua Roma 
al momento della verità 

Le critiche tlel presidente Anzalone e le mezze ammissioni del «trainer» piallorosso 

Fernando Viola 
l'allenamento. 

• « Ciccio » Cordova, le due « menti > della Laiio, tra una battuta • l'altra del-

ROMA, 26 dicembre 
Per i giocatori della Roma 

la breve ce licenza natalizia » 
termina martedi con la ripre
sa degli allenamenti al cam
po delle Tre Fontane per la 
ripresa. Fanno eccezione Pra
ti e Menichini che saranno a 
disposizione già domani per 
sottoporsi a visita medica al
lo scopo di accertare se po
tranno immediatamente n-
piendeie la pi epurazione, do
po il uposo cui sono stati co
stretti (per un risentimento 
muscohue Prati e per una di
stensione ad un ginocchio Me-
nichini), 

Pei la Roma il nuovo anno 
calcistico incomincerà dome
nica a San Suo contro l'In
ter e sarà subito un impegno 
da prendere molto sul seno, 
vlstv jhe la situazione e al
quanto preoccupante: dopo le 
prime dieci partite del cam
pionato la squadra ha soltanto 
nove punti m classifica e al
l'attivo due sole vittorie ten
ti ambe casalnghei ottenute 
conilo il Ces >na e il Foggia. 
Se anche a San Siro la squa 
ciia dovesse ancora accusare 
gli squillilii che finora l'han 
no iesa parecchio vulnera
bile in difesa, schisamente in 
cisiv.i in attacco e tioppo 
spesso anuffona a cent io 
camp ). ben difficilmente po
trebbe sperate nel nscatto e, 
tanto meno, in un risultato 
utile contro ì nerazzuiri, che 

La fremente impazienza dell'infortunato romanista di tornare al più presto ai campi di gioco 

CONTO ALLA ROVESCIA PER ROCCA 
Confortanti segni di ripresa delle condizioni psico-fisiche - La speranza e i progetti 

Vicini soddisfatto dopo Funchal 

L'Under manca 
solo d'esperienza 
Secondo il et. azzurro i « minorenni » por
toghesi sono facilmente battibili in Italia 

I-'i nazionale .e Under 21 » ita 
liana e rientrata venerdì sera 
da Funchal carica di orchidee 
e di speranze A Madeira il 
fiore de: ricchi e abbordabile 
anc he per ì ragionieri, men 
tre il Portogallo, pur vincen 
te per 1 0. e parso controlla 
bile, e battibile. nell'incontro 
di r.torno 

Pertanto la comitiva italiana 
si e sciol'a allegramente a 
Genova «Milano, in quanto a 
nebbia, non po'eva essere 1:1 
feriore a Lisbona, ed ha fatto 
trovare e hiasi sia Maipeiisa 
che L.nate» con la certe/za 
ciie .a se onffta di Funchal 
e utente aff.it*o irreparabile. 
e «he la q'ial.'n a/.:one al suc
cessivo turno de! campionato 
e.iropeo « espo.res » e sempre 
a portai i d. mano 

Questa e anche la convin 
7.ore ci. A/e'-Z.io V.c in. che pe 
ro fa no-are « Orinai e d. 
vernata 'ina q'ie«'.ione di gol. 
a «hi ne fa ci. p.u. mentre 
cor. un pareusi.o. e ne era s. 
e uranien'e a'ia no«*ra poi'.ita. 
e che s*av*am.> mer lando per 
«•omo « otitrol..ivamo l.i p i n i 
ia. ci sarebbe h.i«!aio vai. ere 
«. on il nummo « uii«> i'nvori 
tr«> d. r:torn«i «he s; svo.gera 
in l'ai.a nel pro««irr..» a.i 
lutino » 

Izi prima o« ca«:o*v t>er fa 
re sol . ap.'a il 9 febbraio 
1°77 ri"al:a ospiterà mon s: 
s.i ancora dove» il I/issernher 
go e ae e. o dovrenbe essere. 
l i sci ndra r-i«i :ne*T<> del gì 
rome elmrr.a'or.o 

Ma prana d. qaell'imrx zno 
uff.cale. ;1 CO gennaio a Gè 
r.ova ITnd» r 21 g-o» nera una 
amtihevo.e ««iti la nazionale 
sov.ei.ca «he verr.i :n iourr.ee 
.n lial.a Saranno novan'a mi 
n'iti prez.o«i per Azeg..o Vi 
i T.: e la c*;a sq ladra dal 
l'« assemblaceli*) * ancora fre 
su» «pr.mo .r.contro ti'fir.ale 
q ;.'"o »ol Porrosa""», prece 
d i ro so'.tan'o dalle ire amiche 
volt coti Ch.a«5o. J*.'.20<av*.a 
e Francia'. 

Cra sq*.4adra che a W i n : 
piace e che non lo ha de.uso. 
m.V.^radi* la sconfitta neanche 
a Funchal 

I«i mancanza d e>penenza. 
er. o il d. tetto di qiesta rap 
presentativa « Con il Porto
gallo ho avi to la conferma 
che la sq aadra ha potenzialità 
notevo.i — a««tc'ira Vicini — 
che potranno mat.irare nel jsì-
TÌ> di uno due anni «la cotti 
petiziore della UEFA s. c«tn 
eluderà nel1*! primavera del 
1078» •-

Aztv'.:,> V.. ::.: .1..Vt.de ,• s.ie 
s. e'.te \* che dop > F r ' c h i . 
e cc:i'..n'i> «.i.e i f.lori q iota 

debbano essere Boni e Di 
Bartolomei <o comunque due 
centrocampistil, che sia sem
pre attuale ia intercambiabili
tà frr. K.-.ss-. e Giordano a "-e 
concia dei momenti « Di Bar 
toloinei ha un po' sofferto in 
mezzo a centrocampisti molto 

! veloci ed anche abili ma ha 
fatto il suo dovere comunque. 
ho mandato in campo Giorda 
no quando mi visto Rossi un 
po' affaticato Qaesia squa 
dra — assicura il tecnico — 
ha già una buona ossatura. 
che va consolidata* in tempi 
meno lunghi se tutti i giocato 
ri cnp la compongono fosse 
ro titolari anche nelle loro 
squadre » 

Si ha la sensazione che Aze
glio Vicini, cosi come Enzo 
Bear7o:. lasci pochi spiragli 
ad altr. giocatori, non «oltan 
to a q.ielli della '< rosa », ma 
non e cosi .« Coi giovani — 
corregge il tecnici) — sarebbe 
uno «bajl*o Ci possono esse
re improvvise < is 'j 'n- o:r » e» 
ma"ur.i7".on: più rat) eie La«-
« os-.itiicn'o coti B-arzo' non 

i ni: -finora per:me:/e A J J : Ì 
I ino problemi differenti Fnzo 

ci. ci '..irrita. :o di q'ial/a A 1: 
v<- ;«) ji«ìvan..e — pre« sa V! 
i 'i — e «lift.. ile 'rovare al 
Ti gioc.itor. bravi rome quelli 
che ho. o add.nf ' i ra m*ì*l:or:. 
anche se non mancane» eie 
menti interessanti come il rji 
gliar.tano Vtrd.s, 1 atalantino 
Tavola. tan*o per citare : pn 
mi due nomi che mi vengono 
a mente Comunque le scelte 
sono facili fra -. d:fenson. un 
po' meno fra zi: attaccar»:. 
difficili fra i cen*ro.-amp*.sti ». 

Calcio « parlato» 

Spai: se ne va Mazza 
arriva Mazzanti 

F T R R \ R \ *"•(". d.O'mbni' 
P».>\> M.I .M^ non e ptn il j-rev. 

c e r ' e d« ..-» .«p. . l a rosa tf adesso 
c:II.<-.a.r ciaio eh* . ' a r m i n o oo 
rr_.rd_-."r d< . .a ^lor.«>«a «o» .""i* 
•rat. lol i ta '• rr-.r^s» .'.a ra.sx-rfna'0 
ir.rm..\i^abilrr^r.tcr .e «1in-..ssiom r 
cìi«- .1 c( ir .s i i , .o et A-T.m r..s'ra/i«>nr 
l<f ria aixi'ttatr N u o v o urrMikT.ti* 
«̂  :1 Rtsin^ira Pr imo M. .77jnu. vi 
«SJ- prr•«•n^ Î>I«• il jfsjr.t-ira Giormo 
R.xssatto Ti* > orci* «,i.i del la 
Spa! vi t \,i '•^tTT.,r.i d< 1 Eiocafir»-
0 - i * \ - o Biarxr.i .t cfr.^ifhtTr »d 
c^ttto s'.l» p. irru «<j;^idra Ir. aitrf 
p*'ci',e. B » - i h i po'.ri d.ngrrc» la 
Sj^.t dalia rsir.» n r j i M n;.« • «r.i. 
i\ni » I» n i i ' i u r . . r c : o trf^*.. i o 
qui .'.•> r rr^ r<» e, ^ *« rri:ri *SìaiiA 
v i • t j> '<> t B. ei i r.. d. s i r.dc* 
r. ' >'! i .ilrr.cr'» n i « m p o r o m e 

k . l «... C . C . 

ROMA, 26 dicembre 
Per Francesco Rocca s'ini

zia il conto alla rovescia Li
berato il ginocchio infortuna
to. il sinistro, dalla morsa 
del gesso, per il difensore 
della Roma e della Nazionale 
s'avvicina a passi rapidi 
il gioì no della ripiesa agoni 
stiea Sono trascorsi più di 
due mesi d.\ quel malaugura 
to pomeriggio, quando sul 
campo delle Tre Fontane un 
« crak » iovinosu lo mise fuo
ri combattimento. Da allora 
sulle sue reali condizioni fi
siche e sulla reale entità de! 
suo malanno sono corse voci 
di ogni genere, alcune esage
ratamente allarmistiche, d ie 
hanno finito con il turbine la 
serenità del giocatore Alcuni 
giornali avevano riportato an
che la notizia, che Rocca pre
so dal panico ed msicuro del
le cure ricevute, avreblie vo
luto farsi controliare dal pro
fessor Trillai, il mago della 
ortopedia francese. Niente di 
vero, solo chiacchiere, che la 
importanza del personaggio IM 
turalmente ha sollevato, ma 
che lui ha recisamente smen
tito. 

In ogni caso al difensore 
giallorosso riuscire a superare 
questo difficile periodo e co
stata un'enorme fatica Ci so 
no stati dei momenti di scon
forto. in cui sentiva il mondo 
sprofondargli intorno ed era 
logico che sia stato cosi, poi-
che un atleta del suo carat 
tere. del suo temperamento 
non poteva sopportare con 
tanta disinvoltura il vedersi 
ine hiodato su una sedia, op 
pure muoversi soltanto con 
l'ausilio delle grucce. Alcune 
volte il pessimismo ha avuto 
an«*he il sopravvento e non e 
riuscito a frenarsi anche di 
fronte alla gente. Ce lo ricor 
diamo in lacrime il giorno m 
cui la N'azionale italiana si 
trasferì a Roma dopo il ri
tiro ci' F.ugg:. :n v:«ta del 
rincontro con l'Inghilterra 

Da tempo si stava prepa 
rancio ps.» olugicamente a quel 
««•vero app*in:amenio, aila sfi
da n i» .. grande- Kt-egan. e« 
sere inveì e relegato a molo 
di inv:ia*ci. di .'«>mparsa ]o 
avvìi.va 'remendamrnte 

Ora. per fortuna, il peggio 
e passero, ora s'è iniziata la 
fa«e ascendente, q.-elln che lo 
r.ponera a >*ali are fra non 
molto : terreni di gioco « (^-iel 
giorno pago eia bere a tutti. 
lo giuro, parola d: Rocca Voi 
neanche immaginate ia s,>ffe 
renza che provo la domenica 
allo stadio oppure al.a radio 
quando s<( che i miei compa
gni s'armo in campo a gioca 
re Per me :1 calcio e f i t to . 
per correre appresso ad un 
pallone ho superato grossiss: 
mi ostacoli, prima d: tutto la 
opposizione d: mio padre. 
Q lante volte ha dovuto inven 
tare mille balle per andare 
a giocare* e quando a volte 
m: si'opr.va erano botte da 
orbi Immaginate pereto con 
quale stato d'animo h«> vissu 
io questi due mesi ». 

le ultime notiz.e sulle sue 
condizioni fisiche «-omunque 
son«» abbastanza confortanti. 
anche se ci sarà ancora da 
attender»' prima di rivederlo 
d: nuovo scorrazzare per il 
campo 

« Non e stato il dover at 
tendere che mi demoralizza 
va; del resto, considerando l.i 
gravita dell infortunio non s. 
possono pretendere miracoli. 
ma q.iello che veramente m: 
ha iifast.dito sono state le 
•notes; p.u pessimis'tc-he fa* 
te «il mio eomp.eto recape 

Francesco Rocca: la Roma • la nazionala lo attendono. 

ro Qualcuno si è persino di 
vertito a profetizzarmi la fine. 
oppure una ripresa da cavallo 
zoppo Ma che volete fare, a 
molti piace fare gli uccel.i del 
mala.ìgurio » 

Probabilmente lei ha ragio 
ne ad essere «-osi polemico. 
verso alcun, e verso alcune 
<*o«e che s.ino state scritte. 
ma deve anc he capire e he il 
suo infor'iinio non e s'ato 
una cosa improvvisa, ma p.u 
che a."ro la . onseguenza di 
un malessere che «, trascina 
Va (ÌA •emp.i e «Or- I.oii e sta 
to pre«o nel.a dovuta « on«: 
dt-raz one e ani ne , reterti 
med.ci noi, nanno fatt«> p*.ent 
luce sui tempi di guangi«»ne 
e di r.presa 

« Non nasi ondo che aà-me 
volte mi sono un pochino 
traspirato e n«>n ho date» f o u 
pò retta a chi mi consigliava 
di farmi vedere Senz'altro h«> 
sbaglialo ma sorto cose prò 
\ocaie dal m:o carattere e che 
ora sto pagando F«irse sarò 
stato un po' incosciente, la 
frittata a questo p in to pero e 
fatta ed e mutile ricorrere ai 
se ai mA Ora bisogna guar 
dare al futuro e superare con 
la forza di volontà gli altr* 
ostacoli che sic uramente m: 
si porranno lungo la strada >>. 

Dentro di le:, nel suo .n't 
m*> ha preparato una tabella 
con : temp: di r ipresa ' 

« In un ceno senso si. Se 
condo i mtei programmi e spe 
ro proprio che siano e on'or 
tati da.la reaita dei fatti, spe 
ro di tornare a giocare, anche 
a livelli non eccelsi m prima 
vera, così tanto per riprende 
re contatto con il clima del 
campionato. Quindi riposarmi 
e riprendere a tutta birra nel 
ia prossima stagione, che si 
presenta ricca di appuntamen
ti molto importanti, soprattut 
to a livelli di Nazionale. Ci 
sono in programma le ultime 
panne valevoli per la quali 
ficaz.one ai Mondiali d'Argcn 
•*.na e no: ci sono i Campio 
nati mondiali veri e propn. 

E a questi non voglio asso
lutamente mancare. C: tengo 
troppo ». 

Questo suo ottimismo e un 
buon «egno. un valido aiuto 
e una sp.nia monile p*-r una 
npre«a m grande stile « Ci 
tengo troppo alla man.-.a .\/ 
z.urra per potere i r.r.unciare 
cosi a priori L'ho «<>nq.i:s;a 
la ai prezzo d. gross, ...u T: 
flc 1 e non ho nr««*ina lli'en 
vicine di r.n me ..ire . T.»n'i a. 
i n giocatori in passato. R.va 
•per e«emp:o «one» stari vitti 
Hit- di -.ila'., .ni idenM e ;«». 
«olio tornati in .izz irro p.u in 
4.im:ia «il prima, ora ;ier. he 
rimi di»v reblie a> caut-re !a «'«-« 
«a i os.i per 'ì\( ' Non «ono 
m.ca d.ventato parai.*.io' * 

lx: parla molto cibila ma 
g..a azzurra, de..a Nazionale 
e pò. a «s.nic» de..a Rom ì. a' 
!<>ra e vere» quello e-ne s; d:e-e 
in ^iro che «ta d.mesticando 
.1 suo pr.mo amore ' 

« Sono le solite di tene I«i 
Roma e un amore « ne mi s*a 
dentro oen radica'.» I.a N.t 
z:onale e una conquista rag 
grama i on .1 rempei attraver 
«o la Roma Tra me e .a ma 
gi.a gialiorossa e e orma*, un 
rappono m«cmd.b:le sui qua 
le «offermar«: m. sembra «*i 
perf. io I.a Nazionale invece 
e una cosa d.versa, e il ras 
g/mg.men*.» d: una posizione 
alla quale e difficile rinunciare 
O.'remilo io sono un pass;o 
na.c, .n'arcato alle vecchie 
tradizioni e provo per la ma
gi.a del.a Nazionale un fa 
scino e un affetto del tutto 
pamcolare P.rerla indossare 
e un grandiss.nio onore e una 
grandissima responsabilità, nel 
le quali mi compenetro inte 
ramente. Qualcuno mi prende 
m jr.ro. mi da del sorpassa
to Può darsi anche che sia 
cosi; però se tutti si compor
tassero con .a n.ag/.a az/ur 
ra con..? me >• 

Paolo Caprio 

Etir non essendo più 11 temi-
ile squadrone di un tempo. 

restano sempre una delle 
squadre meglio accreditate 
dalla classifica del campio
nato. 

Per la partita di San Siro 
forse Liedholm potrà dispor
re di alcune nuòve soluzioni 
che gli consentirebbero di pre
sentare una Roma sostanzial
mente diveisa da qualla vista 
finora Peccemni (che anche 
mercoledì scoi so nell'allena
mento contro la Nazionale 
juniores ha fornito una buo 
na prova» potrebbe giocare 
stopper in coppia con Chinel-
lato e cosi il tecnico svedese 
avrebbe la possibilità di avan
zare Maggiora nello schieia-
mento di centrocampo, dove 
il giovanotto riesce ad espit 
mersi meglio. Ma anche al
l'attacco (oltre ad una nuova 
funzione per Di Bartolomei 
che ha già chiaramente duno
si iato uno spiccatissimo sen
so della rete) delle novità si 
impongono e qui purtroppo se 
non poti a upredere il suo pò 
sto Pierino Prati le alteinati
ve sono veramente poche. 
con evidente ramniiuico di 
Liedholm che rischia di pa
gare per tutti 

Dopo la partita pareggiata 
con il Perugia all'Olimpico, il 
presidente Anzalone ha mani
festato tutta la sua disappro 
vazione per ì deludenti usui 
tati finora conseguiti dalla 
Roma, ciiticando molto espli
citamente Liedholm II tecni
co ha risposto con mezze am
missioni a proposito di alcune 
errate mitizzazioni dai gioca 
ton (come per esempio lo 
scarso impiego di dimenato» 
ma anche spiegando come le 
scelte finora fatte fossero so 
stanzialmente inevitabili stan 
te l'organico di giocatori di 
cui dispone. 

Escluso dalle scelte all'epo
ca in cui fu deciso il rinno
vamento della squadra. Lie
dholm si vede adesso chiama
to a rendere conto degli scar
si risultati che questa conse
gue. Anzalone. già fatto segno 
a critiche per essersi disfatto 
di giocatori affermati per fa
re posto unicamente a giocato 
ri giovani e privi di esperien
za (in alcuni casi addinttu 
ra da scoprire nel loro reale 
valore» non si mostra troppo 
disposto ad accettare che l'è 
ventilale aggravamento delia 
posizione della squadra gli 
venga rimproverato come con 
seguenze di quell'affrettata 
operazione di ringiovanimento 
portata a compimento l'està 
te scorsa Peroo anticipa la 
sua disapprovazione per talli 
ne scelte latte dal tecnico. la 
sciando chiaramente capire 
che. qualora le cose dovesse 
ro ancora peggiorare, a pagare 
sarebbe appunto l'allenatore, 
respon>abile di non avere sa
puto mettere a profitto il ta 
lento e le capacita dei giovani 
che gli sono stati affidati. 

Naturalmente non e detto 
che la tesi del presidente sia 
del tutto sbagliata, visto che 
per esempio anche Liedholm 
ammete di aver troppo indù 
piato ad utilizzare Cannellato. 
ottimo terzino di posizione 
che avrebbe potuto evitare al 
cimi bnitti momenti vissuti 
dalia difesa romanista Ma e 
ane-he vero che una squadra 
non può nascere in modo 
meccanico assommando un 
portiere a due terzini e cosi 
via l a stessa squadra, p*r e 
spnmere qualcosa di orig.na 
le sul p.ano dell'inventiva e 
del gioco, ha bisogno di esse 
re un complesso armonioso. 
una compagine creata dal 
tecnico che dovrà dirigerla 
Questa possib.lita. a lae 
dholm. la Roma non può dav
vero dire di avergliela data. 

Adesso, comunque, la situa 
7i«iiic e arrivata ad un punto 
molle» cntico e Liedholm ha 
capito che — a! di sopra del 
le p-ilemi'he - - quale-osa de 
ve e««ere tentato perche la 
squadra < ritrovando maggiore 
equilibrio tra : vari reparti » 
s.a meno esposta in difesa e 
pò-.«a esprimersi meglio in a: 
tace e» Subito dopo il collo-
qu'o avuto con il presidente 
ch<* lo aveva convocato per 
chiedergli conto di come sono 
andate f.nora le cose. Lie-
dhoim ha parlato con i suoi 
ragazzi cercando con essi una 
sp.eea7ione alio scarso rendi 
mento complessivo I>e poie 
miche non sono del tutto ca 
date Bon*. per esempio s: 
rammarica di essere utilizzato 
ai una posizione e per un nio 
i • e ne non si: e concernale. 
Maine.ora a sua volta repl.ca 
che nel ruolo d: terzino non 
r.e«ce ad e«pnmers. come in 
vece può fare da cen'ro-cam 
pila, m generale molte cose 
do*.rami essere riviste da par
te di I-edhe'Im per nguada 
gnare 1 approvazione e la fi
ducia dei suo*, giocatori. La 
partila di domenica a San Si 
ro anche in questo senso sarà 
importante per la Roma sa
rà probabilmente ima occasio
ne per verificare alcune novi 
ta e la loro incidenza sul gio 
co della «quadra 

Eugenio Bomboni 

Buriani, l'uomo nuovo della «B» 

Tifa Milan... 
vestirà Juve? 

Per intanto vuole portare il Monza in serie A 

Rubens Buriani, l'in«M»uribiU « polmona » dal Moina. 

Dicono che e torte ••••/ -r 
rio dinamismo u\ionc di 
gioco lurida uaarc^<<irita ari 
che lunghe permanenze ni ia 
bina di rema, ma che min ha 
e lasse sopraffina Che forse 
gli di'etta un pizzico di 
« r/Hii'c osa r Quel quid the 
non si sente ceri nome e co 
gnome e che i>el calcio .sciti 
bru apnnnnaaaio di vochi 
Può riardi peio giudizio one 
sto e disintcrcs\ato lo dai a il 
tempo Contiene ìxmciitare. 
arche se il gioì ai,otto tu di 
iiirsa e aia s; e infilato nel 
l autobus dei rtru enti, nel po
sto dei uni brai i 

Seano inconfondibile una 
zaizeretta biondissima ma lo 
si utediebbe» ani Ite ttn ia 
pelli tinti di scuro alito che 
Si chiama Rubens Hutiani a 
i ra JJ anni a marzo i iene 
dalla proi me in schietta » 
/ ultimo di quattoi dia <ratei 
li nati in una robusta fami 
glia di comunisti genitori con 
pensione !.\l'S da braccianti 
ay ruoli Alla madre manda 
mensilmente l assegno ton 
Iviteio stipendio (he il Mon 
za ah paga per i n ere gli ba 
stano I fuori busta i premi di 
partita La madre oh acian 
tona i risparmi Per quando 
si sjMjsera, due Ma lui a 
desso non ci pen*a anche •*•• 
r fidai tato con una ragazza 
di Monza 

.Su.'/ autobus ha preso posto 
accanto a Paolo /7os-.; il tu 
scalino icntenue per meta 
della Jmentus e che mota 
ton tanto profitto nel l*;ecr 
za. e accanto a Pietro Faina 
razza Friuli diciotto anni e 
mezzo atalantino da ' ntt<> 
più* the la e itala Juie »; •* 
accaparrato Buriani miete 
andrà al Milcn squadra dei 
suoi sonni da adolescente T' 
toso rossoneri! da semine 
non Iti nn*(or.tie l.o ton'er 
mano de! resto le granai to 
toarafic di una squadra che 
per il momenti/ grande '.'»-
e che tapj/t*zzano la sua stati 
za nella pensionala monze 
se Di più non lo legasse sin
cera afaditudme al Monza a 
Vitali e Cappelletti che t har. 
no r \(tt}rcrto » e lalorizzato 
qt.a\do nella Spai di Paolo 
Mazza pensaiano »7M*e rce> 
suno preleiaidor.e la coni 
proprietà per pochi spicao't 
— ur pxt come tosso che il 
macellaio getta sulla bilancia 
— al Milan andrebbe di cor 
sei aia adesso FH Monza a 
San Siro sarebbe anche corsa 
brere 

Al Milan dunque, pero at 
tenzior.e' Il Milan ha ottcnu 
to la meta di Buriani in cam 
bio di liquido e merce lalu 
tati complessivamente svi 
mezzo miliardo, p^r l altra 
meta appartiene al ( omo F. 
al' orecchio di Beltrami — a 
stuto general manager che 
mentre combina a"ari xan 
tacigiosi riporta il Como nel 
cast delle protagoniste in B 
— iorjo armate stuzzicanti 
loci d: un interessamento 
juventino Raramente, in fac
cende de! genere le milane 
se l hanno spuntata sul! ag 
guemta concorrenza bianco 
nera C e comunque l tmprcs 
sione che al prossimo meiea 
to estuo r.nn mancherà la 
possibilità di scelta 

Ci sarà comunque tempo 
per sciogliere le rtser 
ic. giudicare con mino, nn 
prossimazione uomini squa 
dre e una classifica, quella di 

serie B che fin qui dn e Vi 
cenza. Cagliari e Monza, ma 
che non chiude l'uscio in lac 
eia al Como al Pescai a. alla 
Atalanta e neppure a squadre 
che remano affannosamente 
per abbandonate pericolose 
posizioni di retrovia Uggì il 
campionato aspetta le espio 
suini pi omesse da <> Peo » Ma 
roso col suo l'urese eterna 
mente nnnoiato concede 
tempo a Vaiola. Ptga e a Pn 
cher tresco di recupero a ta 
loie dell Atalanta lascia spa 
zio ai bresciani Beccalossi r 
Bussatimi se bastone e carota 
di Angclillo sortiranno stimo 
latit" effetto 

F. intanto, ti cam morato 
prende nota che Virdis e più 
di una promessa the il ce» 
musco Inchini piace e coni in 
ce (he i ragazzini er interi 
sti Cesati e Galbiati stanno 
riguadagnando posizioni nel 
Pescara che gli ascolani Man 
ani e Anziano ribadiscono in 
teressatiti qualità, niatgrudo le 
i icissitudini di una squadra 
che ancora non ha dato il me 
ght} e <he lo "-e oiaggiato e v> 
prattutto sfortunato Riccomi 
ni ha lasciato in eredita a 
Minti, h 

11 « campionato serbatoio r 
può già contare m ogni modo 
su ah uni punti fermi Burla 
ni e uno di questi Ali onagro 
te dei e adettt il « biondo »• e 
g.a stato registrato tre anni 
fa dalla S;M! ma la *ua ap 
j/artz one <.• limito a uno 
scampolo di amuheiole col 
Cesena In B e questo il suo 
mimo tetti an\o ai ciano ti 
sto 'Viu\'i'» Vitali e Capitcllct 
ti ma 'ti precedenza ai et a 
usto giusto Ottano Ferrare 
si il suo pianili scopritore 
Tei titio cahistHO jxite'itato 
e t'ilent se out ,>er hobby il 
dip''i'dcnte comunale ferrare 
•i the attualmente allena la 
Bonde;ese. stoici Buriani tre 
di'enne in una xagonata di 
ratia^^.nt imitati i ttn nnnun 
ciò sir.m;>a a una selezione 
della S;yi' 

r Misurala aimena lì.' — 
ricorda Ferraresi — e ai èva 
un tisico gracile Preferirono 
i rnanantom e :o che allora 
allenato le squadre aioiamh 
de'la Spa! lo tenni quasi na 
scosto per un nato danni Mi 
aieiar.o co'.wto •' suo dina 
mismo il suo gioco continuo 
e natura'c il Socco di palla 
che a tredui ari' ii'i'-scqqo'nn 

ixx *;.• Rimase e on me 
quattra a'.ni (ome lo giudi 
to'' ( er.trocampista trascinnn 
!e corre d'ir nartite m una. 
i''de e < -ii e beic ;' gioco ha 
un h'iOi lancio Sor. hr Seat 
to hruc-ante ali inizio pero 
sonprtscc a questa lacuna 
con un eccezionale continuità 
Rassomiglia un po' a Benet 
ti torse g't e leggermente m 
feriore *>er la forza nei con 
trasti ma suneriore in agili 
ta e palleggio Rassomiglia 
pure a Re Cecconi per carat 
tenstiche di gioco pero e mi 
gliore per listone d insieme e 
tocco di palla » 

F. lui. Buriani iosa dice'' 
Poco torse per timidezza, ma 
potrebbe quasi identificarsi 
in una sua telegrafica opimo 
ne sul Monza « F' una gros
sa squadra, può andare tn se
rie A Son e inferiore a nes
suno Manca solo un po' di 
esperienza ma sicuramente 
la metteremo insieme » 

Giordano Marzo la 
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